I Ché gi può riassumere in tre sole 
| parole: tutto da rifare. 


SETTIMANALE DEI COMBATTENTI , 


Anno Il. Me o) 


(Cao corrente.con la posta) 


Domenica: 4 Marzo 1928 


4 veste ne eredi i 


(Conto corrente. con la. posta) ‘Un numer 0 Cent. 20 


Abbonamento: annuo L. 15 


Per gli iscritti all’Associazione Nazionale Com 


L. 10 


Abbonamento sostenitore L. 15 


AFFERMAZIONE: NAZIONALE. 
NELLE IMMINENTI ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


NECESSITA DE AMEIHNSTIARE 


L’opera nefasta della cessata 
amministrazione, che pose ogni 
sua cura ad innalzare la falce ed 
il martello quale simbolo della 
libertà di una, classe sulla schia- 
vitù delle altre, è troppo nota 
per essere. da noi ricordata alla 
vigilia delle elezioni. 

L’ ubriacatura collettiva, che 
condusse all’amministrazione del- 
la cosa pubblica i più inetti ed 
i più facinorosi cittadini, è or- 
mai cessata, ed il passato appare 
come un sogno lontano, dolce so- 
gno lontano per coloro che cre- 
dettero di aver raggiunta la Reg- 
gia di Bengodi insediandosi al 


canto dell’ ineffabile « Bandiera, 
_ TOSSA » | nella Casa. Comunale. Il 


Sono tre parole che possono 
rappresentare schematicamente 
l’intero programma dei nuovi am- 
ministratori, che ci auguriamo 
scelti fra i più competenti, fra 
coloro. che hanno dato prova. di 
saper fare; tra coloro che pro- 
mettono e dànno affidamento di 
poter fare. 

Il momento politico non an- 
cora perfettamente chiarito, la 
diversità degli interessi in urto 
fra di loro, la conformazione par- 
ticolare del nostro Comune che 
pone spesso gli interessi rurali 
contro quelli del centro abitato, 
hanno fatto sì che l’accordo tra 
i vari partiti, tendenze, interessi, 
fosse assai difficile e laborioso. 
Nè si può dire ancora che un 
vero e- proprio accordo sia stato 
raggiunto, per quanto tutto fac- 
cia sperare che ci si debba ar- 
rivare. 

Troppe idee del passato per- 


nostrana, non ostante l’idea nuo- 
va che tutti ha rianimato e che 
tutti ha reso, in fondo, concordi 
sui principî. 

Qua ‘e là risorge Vantica que- 
stione di campanile ; laggiù si ri- 
sveglia la vecchia clientela, usa 
ai bragli ed alle comunelle del- 
l’ultima ora, che male sa dimen- 
ticare il passato a cui la legano 
antichi. effimeri successi. 
queste :vecchie consuetudini che 
debbono .oggi scomparire comple- 
tamente, 

La lotta amministrativa, così 


amcora un giorno in inutili con- 


Sono ‘ 


come l’ha imperniata e consiglia- 
ta il Capo dello Stato, l'Uomo più 
illuminato d’Italia, deve riunire 
in un solo unico sforzo tutte le 
forze veramente nazionali, deve 


chiamare in adunata tutti "gli 
uomini di buona volontà ; e tutti 


i partiti che non negarono la Pa- 
tria debbono oggi dare la loro 
adesione piena e concorde senza 
negoziamenti e senza resurrezioni 
inutili. 

Il fascismo non può essere;la 
rivincita di nessuno, poichè esso 
è vittoria senza precedenti. Cia- 
scano sia compenetrato della ne- 
cessità ti ricostruzione che in- 
combe ai nuovi amministratori. 

Prato nostra, come Italia no- 


stra, ha, na coffee CI ke ; 


troversie. 


Le case, l’acqua, il dazio, il 
piano regolatore, ece., sono tutti 
problemi che non ammettono pro» 
roga e che debbono. essere affron- 
tati senza che l’agitarli rappre- 
senti specchietto per nessuna al- 
lodola : affrontarli per risolverli, 

I programmi siano brevi, con- 
cisi, attuabili, semplici: senza 
involuzioni, se gun, 


: senza faticosi meandri ; accessi- 


bili a tutti, e da tu 
Poichè le cose di. 


‘giudicabili. 
uesto mondo 


complicare. 


chi le sa appianare € 
ine, là necessità 


S'intenda, in fin 
di amministrare vera 
tenga sempre p 


nell'ombra, e pei 
rentemente sbigo 


è 


La riforma del sii di os di Assistenza al in tant 


L’ Associazione Nazionale Combattenti 
e il progetto del S. Segretario alle pensioni 


L'Ufficio Stampa. dell’ Associazione 
Nazionale Vombattenti comunica : 


Il Uomitato Nazionale dell’Associa- 
zione Combattenti, che ha seguito e 
segue con la massima attenzione tutti 
gli atti del Sottosegretariato all’ Assi- 
stenza Militare e alle Pensioni di Guerra 
circa il progetto ‘di riforma e di uni- 
ficarione dei servizi di assistenza, e 
che non ha mancato di esprimere, di 
volta iù volta, in opportuna sede, come 
era suo preciso dovere di fronte a tutti 
i Combattenti, il proprio parere in me- 
rito alla progettata riforma ; 

avendo attentamente considerato ‘i 
provvedimenti che il Sottosegretariato 
all’Assistenza intenderebbe proporre per 
la approvazione al ‘prossimo Consiglio 


mangono ancora nella mentalità dei Ministri ; 


nella convinzione che il progetto 
di decreto-legge, con tutte le conside- 
razioni di carattere etico-giuridico @ 
tecnico che lo accompagnano verrebbe 
a ledere gravemente, nella sostanza e 
nella forma, gli interessi materiali e 
morali dei ‘Combattenti, dei Mutilati e 
degli invalidi di guerra, di tutti coloro 
insomma ì quali con puro: ed altissimo 
sacrificio furono diretti artefici della 
vittoria ; 

tunuto conto che 1 accentramento 
dei servizi di assistenza in un dica- 
stero le'cui fanzioni sono destinate ad 
esaurirsi rapidamente, versebbe a creare 
un inutile, macchinoso, ingombrante e 


costosissimo organismo burocratico, 


Va 
donde una confusione d'ademapposizione 
di attività che per le varie categorie 
dei reduci devono essere ben distinte; 

preoccupato dalla viva agitazione è 
dal giustificato risentimento prodotto 
nell'animo di tutti i Combattenti dal- 
l’annunzio di provvedimenti che l’im- 
minente Consiglio dei Ministri sarebbe 
chiamato a sanzionare ; 

sente il dovere di dichiarare a nome 
di tutti i reduci dalle trincee : 

1) I combattenti. non ‘possono asso= 
lutamente consentire coi progetti di ri- 
forma dei servizi di assistenza, quali 
sono stati dalla stampa annunziati ; 

2) I combattenti nou concordano 
affatto con le considerazioni di carat- 
tere etico giuridico esposte nella rela- 
zione che accompagna il ‘progetto di 
riforma, giacchè i convetti di pietà e di 
paterna concessione dello. Stato, verso 


i figli che servirono la Patria in guerra , i 


sono tali da ferire profondamente la 
stessa sostanza etica. della. .sovranità 
dello Stato ; 

3) L’ Associazione Nazionale dei 
Combattenti ritiene invece che, a se- 
conda delle categorie dei reduci l’assi- 
stenza‘debba venire attuata dalle grandi 
Associazioni Nazionali che le rappre- 
sentano, e cioè: Associazione Nazio- 
nale combattenti e Associazione Nazio- 
nale Mutilati ed invalidi di guerra; 

4) Per conseguenza e. per. quanto 
direttamente riguarda l’assistenza ai 


‘siglio; 


combattenti, il Comitato Nazionale non 
ha che da riconfermare. pubblicamente 
quanto ebbe a richiedere al, Presidente 
Mussolini, vale a dire : che l’Assòcia- 
zione Nazionale sia eretta;in Ente.Mor 
rale e «che essa (sia posta «alle dirette 
dipendenze della Presidenza del  Qon- 
indltre 1’ Associazione richiede 
che l’Opera Nazionale dei combattenti 
(la quale finora, essendo profondamente 
inquinata da elementi popolari, mittiani, 
social-democratici e disfattisti, mancò 
completamente al compito per cui era 
stata creata,. sperperando e truffando 
il denaro .dei reduci), venga «privata 
della autonomia finora goduta. edi cui. 
fece uso ed abuso indegno, .ed affidata 
alla gestione diretta dei Qombattenti 
riuniti mella loro massima organizza- 
zione, sotto il diretto «eontrollo dello 
Stato, 

L’ Associazione Nazionale Combat- 
tenti riconferma infine la propria fra- 
terna solidarietà ai Mutitati ed Invalidi 


di guerra e nentre è fiera della ferrea 
nia disciplina delle proprie Federazioni e 
tut- Sezioni d' tutta Italia, 16 quali he 
| dato na magnifica prova di obbedienza 


assoluta, agli ordini del Comitato Na- 
zionale. di profonda devozione al Go- 
verno astenendosi da clamorose mani- 
festazioni, invita i propri soci ad at- 
‘endere «fiduciosi le decisioni del pros- 
simo Uonsiglio dei Ministri in merito 
alla progettata riforma dei servizi di 
| assistenza ai combattenti, 

I combattenti d’Italia, ; quali si ono- 
rano di avere in seno al Comitato Na- 
zionale della loro Associazione, eletto 
fra gli eletti e come membro e rappre- 
sentante, del «Governo ;i* Ministro com- 
batteite e. mutilato Giovanni Giurati, 
attendono serenamente insieme ai fra- 
telli mutilati Je deliberazioni del Go- 
veruo Nazionale, Benito Mussolini; com» 
battente fierissimo e valoroso mutilato 
di guerra, offre a no: col: la sua auto- 
rità di primo ministro d’Italia e di po- 
tante esaltatore dei diritti della guerra 
e della Vittoria, la più perfetta garanzia 
che i sacrosanti doveri dalla,Patria as- 
sunt! verso i suoi figlî migliori, saranno 
dalla Patria, e dallo stato che ne è la 
ccuereta espressione, e dal Governo che 
ne regge superbamente-le. sorti in que- 
st’ora grande e gloriosa della Nazione, 
fermamente risouosciuti e rigorosamente 
assolti. 


. La questione daziaria, che a 
nostro avviso, e per il bene del 
bilancio Comunale, ayrebbe...do- 
vuto essere risolta prima dell'in- 
sediamento della nuova. Amimi- 
nistrazione, è stata, a. quanto ci 
risulta, aggiornata. 

Le difficoltà sollevate ‘dagli 
agrari e dagli industriali, hanno 
fatto si che il progetto, subisse 


Caffe Espresso 


una nuova ‘sosta, sosta durante . 
‘la quale dovranno. ‘inevitabil- 


mente ayyenire le elezioni del 
nuovo consiglio. 

Il nostro atteggiamento su tale 
argomento è stato chiaro e deci- 
s0; approvare cioè l’abbattimento 
immediato che si impone senza 
proroghe di sorta. 

Abbiamo ragione di credere 
che in ogni modo il problema 
sarà affrontato con energia dalla 
nuova amministrazione all’indo- 
mani del suo insediamento.Ogni 
discussione ci appare frattanto 
inutile, e passiamo anche noi agli 
atti leinnumerevoli composizioni 
pervenuteci in questi giorni dai 
varii enti interessati. 

Tutto ciò servirà di esper'enza 

odi guida per coloro che do- 
vranno assumere il timone fra 
qualche .giorno. , 

Poichè ormai è di pubblica 
ragione che ‘le 


Elezioni amministrative 


avranno luogo il 18 del corrente 


mese» 
Lotta vera e propria pare non 


ci sarà, ma la sola affermazione 
di tutti i partiti Nazionali che 
darauno «in questa \occasione la 
manifestazione palese della nuova 
coscienza. 

Occorre chetale manifestazione 
sia solenne quant’altre mai. 

Molti guardano a Prato nostra 
con una certa «aria di incertezza, 
manifestando apertamente i pro- 
pri dubbi sull’attegiamento della 
classe ‘operaia. 

Noi non abbiamo nessun dub- 
bio del genere, ed ,abbiamo la 
più grande fiducia che, scomparsi 
i cattivi pastori, tutto il nostro 
popolo ha sentito .la bellezza di 
questo risveglio di «/Gievinezza. » 


‘e ne è rimasto affascinato. 


Gli ultimi .idoli,si infrangono 
di fronte alla volontà ‘del Capo. 
Kd a Prato non meno che al- 
trove si è riconosciuto tutta la 
legittimità della sua ferrea azione 
È dall’esito delle elezioni. che 
uscirà incontestabile la ratifica. 


miglior : 
W 


Riceviamo e p ka 

Gl’insegnanti elei ‘me 
niti in adunanza” 
del dì 27 febbraio 1923, 

Presa visione di un articolo, s 
forma di lettera, dal titolo v 
dell’ultim’ora » pubblicato in Prato nel 
num. 8 del di 25 febbraio 1923 del pe- pe- 
riodico locale settimanale l’Avvenire di” 
Prato e recante la firma. « Ing. U. 
Cianchi »; . “ WERE 


» 


Conslatrità Che deo articolo Tesivo” 


dell'onorabilità del Direttore delle Scuole 
- di Prato Prof. Accivile offende, con al- 
cune asserzioni anche tutto il rat ia 
gistrale in quanto chè siterita - 
sare per un’accolta di persone înc Wi i 
che non avrebbero saputo coltivare e di- 
fendere. contro’ chiunque ciò che v'è di 
più sacro per un,educatore .italiano, cioè 
il sentimento patria é e la, riconoscenza e 
l'affetto al grandi ‘artefici della libertà 
nazionale; 

Considerato che'se nessun galantuomo 
può restare silenzioso di fronte.a tali offe- 
se, tanto meno può restare in tale stato il 
pubblico educatore ; per queste ragioni, 
gl'Insegnanti elementari delle Stube di 
Prato 

smentiscono, pubblleaazbota 
le false asserzioni contenute a loro ri- 
guardo in detto ‘articolo dichiarandole 
prive dî ogni fohdàmento come appari- 
sce dall’Allegato ‘ni l»unito a’ questa 
smentita @(} % vw 

pubblicamente protestano 
contro lo scrittore della deplorata pub- 
blicazione’ il quale, con false nottàte tenta' 


turbare quella serenità e quella ‘concor- : 
+ cordia ‘di. cui ‘hanno: sbisogno gl'Inse- 


| gnanti per svolgere la loro alta, missione . 
in mezzo ai figli del ‘popolo. 
L'articolo a firma Cianchi reca : sat” 


(00 «x. ZL Direttore: delle Scuole Lila: 
— nali di Prato .... due. RIAPRE 


gli alunni in Galceti e a Figline ... 
FACENDO LORO CANTARE « Ban 
die;: ross&bi va ‘(i 6 Imarvo 60 
Ve l’immaginate, o lettori, il Direttore 
alla testa di tutti mi alunni delle scuole 
che fa loro (can 
magari SIRO IE ift Mira mA 
ed i maestri che ‘accompagnano la schiera 
cantatrice ‘approvando e plàudendo ? Si 
può calunniare più atrocemente un pub- 


blico funzionario “ed un Collegio di 


pubblici. educatori? Ma. lasciamo le. 
amare riflessioni e veniamo alla narra- 
zione esatta del fatto. © 

Il Direttore seguendo»le «disposizioni 
del Ministero ordinò una, ‘passeggiata, 
scolastica nei Galceti. Mancando per 
giusti motivi una maestra, la Sig.ra «Cal- 
legaris, il Direttore: stesso» la sostituì nel 
condurre le di .Jei alunne. Nel ritorno 
i diversi scaglioni, cedendo all’ incanto 
della natura ed alla vita ‘che più ga* 
gliarda pulsava nelle loro vene, comin» 
ciarono. a, cantare, e fu. creduto bene non 
impedire quella manifestazione di gio- 
condità' è di benésséfe. Lo scaglione di 
testa guidato dal Sig. Direttore vintonò 
« Giovinezza »;, un. altro intonò, « Squilla 
Trombetta » altri intonarono altri inni, 
Un gruppetto di alcuni, guidati daî' 
maestri Coppini «Eugenio: e | Bartolini 
Anacleto. intond* « Bandiera rossa »._I 
maestri, Coppini e Bartolini non solo 
soffocarono subito questo tantò, ma ceré 
carono «il Direttore che si trovava. da, 
loro lontano per avvertirlo del fatto. Il 
Direttore approvò ed elogiò l’ operato 
dei duè maestri e considerarido' che si 


stava perventrare.in \strade caseggiate; 


ordinò che, cessassero tutti i canti e che 
ordinatamente si avviassero tutti verso 
la città. 

Questa la verità; «Come, fa.|a dire 
l’articolista che il Sig. Accivile due anni 
fa portava gli alunni alle passeggiate, 
facendooro caritate « Bandiera fossa »? 

E° passiamo. ad altro. 

Scrive l’ing. U, 
non pet : 


tricolores sì 


i: « JI Direttore 

» di ‘portare il 
lasciava por- 

ceahio rossa è | 


tare libera st 8), 


«È 


ian dietro rieti lagnanze dei 


geni oliva e l'uno € l’altro >». 
tt; ui viene colpito il Collegio 
ale, perchè nelle scuole c'è il 


maestro o la maestra e non il Direttore 
e, qualunque cosa voglia compiere il 

îrettore nelle scuole, è dostrefto a com- 
. pierla per mezzo degl’insegnanti. Quindi 
dato e non concesso, che il Direttore 
avesse voluto togliere dal petto degli 
‘alunni il tricolore, non avrebbe potuto 
farlo senza il consenso degli insegnanti. 
Perquesto; l'accusa lanciata dal Cianchi, 
colpisce in, pieno il Corpo»magistrale 

po e la respigge da 
po perchè assolutamente falsa. 


h 344 de , 

4 19 intivi sovversivi nelle nostre scuole 
non ne abbiamo permessi, perchè, abi- 
tuati per convinzione profonda ad amare 
e fare amare la Patria nostra, non po- 
tevamo, seriza metterci in contraddizione 
dare ospitalità nelle nostre aule scola. 
stiche ad altri simboli. 

I distintivi tricolori li abbiamo sempre 
permessi, ed anche consigliati, perchè 
nei tre colori vediamo il simbolo della 
Patria unita; ma quando gli alunni si 
sono tolti tali distintivi per gingillarsi, 
per. barattarli in pennini, o.in bottoni, 
suscitando litigi per disfare poi il cambio, 
turbando così tutta la, disciplina della 
‘scuola, allora noi siamo stati costretti 
ad intervenire, prendendo e bottoni e 
pennini e distintivi per togliere la causa 
‘del dissidio, E in questi fatti, soltanto 
una mente gretta e in mala fede, può 
ravvisare un atto meno che rispettoso 
verso tali distintivi. Chi ha pratica dei 
ragazzi intende subito quello che noi 
scriviamo... Gi’ insegnanti però hanno 
sempre riferito tali cose al Direttore, il 
quale, mentre consigliava una grande 


prudenza, non poteva non approvare 


‘operato dei suoi maestri. Si vede da 
«ciò quanto sia falsa 1’ accusa che il 


Direttore non permetteva di ‘portare. iL 


tricolore sul petto. | 
E passiamo ‘ancora ad altro. 
sv Vien detto, nel ricordato articolo : « Il 
irettorè in un’'adunanza di insegnanti 
isse che non era necessario far sapere 
ai ragazzi chi fossero stati Garibaldi, 
Mazzini; Vittorio Emanuele Ile tutti gli 
altri artefici del risorgimento italiano ». 
La falsità qui raggiunge il colmo ed 
offesa maggiore non poteva esser fatta 
al collegio magistrale. Sono tali i nostri 
sentimenti verso i’ grandi, artefici del- 
l'Unità Nazionale, che se il Direttore, 0 
qualsiasi altro funzionario, ci avesse par- 


svlato contro di essi avremmo abbando- 


nato l’aula in massa e lo avremmo de- 
nunziato' Alle superiori Autorità. Il Cian- 
chi non conosce lo spirito che pervade 


«i il collegio magistrale pratese. 
Per la verità però dichiariamo che il 
direttore Accivile (ha sempre con. noi 
» parlato, sia nelle. scuole, sia, nei collo= 
«qui privati, con. grande competenza ed 
affetto dei Grandi che lottarono, soffer- 
po role N Reit 


OFFERTA 


GRAFOFONO n 20, ja: 
COLUMBIA tra Ce: 


con set d doppi ( rca. 
Le 20 ms ere n 
Jogo. Non bisogna dimentie 


RODA 


è fa marca della macchina più perfelta è più 
moderna esistente în commercio, 


PER SOLE L. 600. 


compresa ln tassa di lusso, ragabili in 
20 Rate Mensili (L. 30 almese). 
Spedire vagiia con bo ate. rata al Rappre- 
Columbia Graphophone COL? 
Via Dante, 9A - Milano 


UNA LIRA 
AL GIORNO 


Pubblicità BERFOLONI - Milano 


n 


ITi 


TTT PRON <a « 


7°] 


it 


LATER DÌ PRATO 


a dei i MR Bate Prato, 


ila osta del Prof. Accivile 4a a ; 


sero e morirono per la a italiana. 

Ed un’altra cosa 
omaggio alla verità, prima di conclu- 
dere queste dichiar, onì, quantunque 
non ci riguardi direttamente. 

Il Cianchi nell’arti lo-lettera dice an- 
cora : « // Direttore in un libro sopra il 
banco della Direzione teneva come se- 
gna-pagine schede con falce e martello ». 

Per moltissime cause noi insegnanti 
frequentiamo. continuamente la Direzione 
e ci troviamo nella circostanza di esa- 
minare le carte della Direzione stessa, 
sia per esaminare Sag ‘sia per 
ricerche di diplomi, 

Ebbene noi non abbiamo mai veduto 
nè sul banco della Direzione,*nè nei libri 
che sono in essa, schede con falce è 
martello. Questo per la verità. 

Lasciando al Direttore di tutelare, come 
meglio crede, la. propria onorabilità of- 
fesa, noi ripetiamo la nostra pubblica 
smentita e la nostra pubblica protesta 
contro la lettera dell'ing. Cianchi, nella 
quale lancia accuse che non hanno base 
alcuna di verità, come resta dimostrato 
da questo nostra allegato. 

Cav, M.0 Eugenio Coppini de- 
corato con medaglia d’ oro 
dal Ministero della P. I, - 
Cav. Vittorio Corsi - Armida 
Berti - Agni e Livi - Stefano 
Baldini - Augusta Ceri - 
Lippini . ovanna - Anto- 
nietta Livi » Virginia Bruni 
Lenzini » orio Lenzini - 
ti: - Carlotta Mon- 
tini - i - A. Rosati 
Vannoni =. Fiorelli Ro- 

i sati - Olga Motta Bacci - 
è. Menzella Maria = Galli Au- 
za Pucci Meoni 


- Cecchini Bet- 


Temide Nan. 
riotti Barni - 
 Aringhieri - 


a- A 

i Pero Parric ana 
Quid te na - <F Da- 
bizzi Cole z fee Par 


o Coppini = E; 
n mal h 


È: i a Giasone - Dina 
certa Borgio pa 
dino Mai 
(Continuano le firme) 
ce 
Ilt.mo Sig. Direttore 


del periodico l'« Avvenire di Prato » 


Le sarò grato se avrà la cortesia di 
pubblicare questa m 

Leggo nel numero passato del giornale 
« L'Avvenire di Prato » da Lei egregia- 
mente diretto una lettera diffamatoria a 
mio riguardo firmata da certo Ing. U, 
Cianchi. Non conosco detto individuo 
nè ho mai avuto alcun rapporto con lui, 
So che è fratello delle Maestre Cianchi, 
per le quali ho avuto sempre ogni ri- 
guardo, e non riesco a comprendere la 
ragione di tanto odio verso di me. 

Non rispondo alle calunnie lanciatemi. 

Ma ho un nome ed un patrimonio 
d’onore da lasciare ai miei figli e Ja 
difesa di questo nome e di questo pa- 
trimonio d'onore contro i denigratori 
l’ho affidata al Procuratore del Re ed 


‘al Codice Penale, concedendo la più 


amplia facoltà di prova, 
Grazie, Sig. Direttore, dell’ ospitalità 
concessami ed accolga i miei ossequi. 
Prato, 1 marzo 1923. 
Obbligatissimo i 
Nicola Accivile 


Non conosciamo le ragioni che hanno 
indotto l'ing. Cianchi a farsi pubblica- 
mente accusatore del prof. Accivile di 
sentimenti anti-italiani; ed a lui, che 
l’ha assunta, lasciamo tutta la respon- 
sabilità delle sue affermazioni. 

Notiame però che il plebiscito degli 


iamo dire, în 


Barto] SII Seti, 


insegnanti pratesi è assolutamente note- 
vole. 

Ma vogliamo andare anche più in là: 
voci del genere di quelle raccolte dal- 
l'ing. Cianchi sulla sua lettera, erano 
giunte già da parecchio tempo e per di- 

verse vie al nostro orecchio. 

. E ci risulta che il Direttore stesso ne 
balera qualche cosa. 


Con tutta franchezza, se ci trovassimo ‘ 


nella situazione del prof. Accivile, sti- 
meremmo ben fortunata l'occasione chè 
dà modo a lui di dimostrare quanta stima 
abbla saputo, acquistarsi in poco tempo 
da parte dell'intero Corpo degli Inse- 
gnanti pratesi; nè cercheremmo altre sod- 
disfazioni che non potrebbero avere il 
carattere di spontaneità di quella che 


oggi gli viene offerta. 
(n. d. d.) 


ISARONE BANFI 
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AMIDE miDO SORA AMPI 
m 0 GALLO CE a ugtale 
lucida conserva la O 


Del Mandamento 


Da Grignano 


Unit. Ì. i pai 


Questa popolazione nota per i buoni 
sentimenti dimostrati anche nei momenti 
più tristi per la Patria, e rispettosa sem- 
pre della Religione, è stata giustamente 
orgogliosa per aver domenica scorsa 
ufficialmente inaugurato il gagliardetto 
della Sezione fascista e la fiamma di 
combattimento della Squadra d’azione 
che prende il nome dal valoroso Fede- 
rigo Guglielmo Florio. 

L'iniziativa si deve ai fascisti e ai 
combattenti con l'appoggio dell’intera 
popolazione; specialmente è da lodarsi 
l’attività del segretario politico Giovac- 
chino Fabiani, del segretario ammini- 
strativo Sabatino Fabiani, del capo-squa- 
dra Paolo Paoli e dell’infaticabile Pao- 


. Audelfreda Gori lino Fabiani, maestro del paese. 


La mattina ebbe luogo ‘una solenne 
esposizione e messa in musica in suf- 
ra dei caduti nella grande guerra e 

a AQUI Tasc st, Ele DI è A î 


Fabio F 
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el paess “don 


popolo il quale assistette numerosissimo 
alla cerimonia ; vi assistettero pure il 
maestro Primi in rappresentanza della 
Associazione orfani di guerra, il. cava- 
lier Corsi direttore delle scuole di Prato, 
il maestro Fabiani, il maestro G. Bia- 
gini ed altri. 

Commowente fu il canto dell’Offertorio 
benissimo eseguito dal coro femminile 
di Iolo, diretto dal parroco don Bone- 
chi di Sant'Andrea folo. Sedeva all’ar- 
monium il bravo maestro e organista 
Ciulli; elementi della Società orche- 
strale pratese, in unione a violinisti del 
paese, eseguirono benissimo la messa in 
musica sotto l’abile direzione del valente 
violinista prof. Omero Vallecorsi. 

Nel pomeriggio giunsero le rappre- 
sentanze dei fasci e dei combattenti da 
Prato e .dai paesi vicini e le autorità, 

Il paese era imbandierato ; festoni di 
verde attraversavano le vie prindipali; 
sulla piazza era eretto ‘uni palco per gli 
oratori. 

Intervennero : il Fascio di Prato con 
le squadre « Disperata », « Federigo Gu- 
glielmo Florio », « Lottini », « Puggelli»; 
Associazione combattenti di Prato, Co- 
mitato femminile di assistenza e propa- 
ganda di Prato, i Fasci di Paperino, di 
Coiano, di Cafaggio, di San Giusto, 

Aderirono la Sezione del Fascio di 
Migliana e quella di Montepiano ; inviò 
pure una nobilissima lettera di adesione 
il Direttorio del Gruppo femminile .fa- 
scista di Prato. 

Notiamo tra gli intervenuti : signora 
e signorina Florio, prof. T. C. Canovai, 
dott. Arturo Massai, maestro cav. Corsi, 
prof. Accivile direttore didattico delle 
scuole di Prato, signorina Cesarina Maz- 
zoni maestra del paese con i suoi alunni, 
maestro Fabiani, maestro Biagini, ecc, 

Venne formato il corteo che, con alla 
testa la musica. « G. Puccini » di Prato, 
attraversò l’intero paese. Giunto il corteo 


"e 15 * Partita. Amichevole SPEZIA contro PRATO "W5j 


nre ‘padre spirituale del suo 


sulla piazza gremita di popolò plaudente, 
ebbe inizio la cerimonia inaugurale, 
La madrina del gagliardetto, signorina 
Marianna Fabiani (figlia del maestro Fa- 
biani), con voce alta e commossa lesse 
un bellissimo discorso dicendosi orgo- 
gliosa di consegnare il gagliardetto, sim- 


‘bolo di amor patrio, alla balda gioventù 


del suo borgo natio. Disse della immu- 
tabile fede fascista negli alti destini della 
Patria, del desiderio del partito fascista 
di conseguire la pace ma senza rinunzie, 
della falsità di coloro che dicono il fa- 
scismo tendente alla violenza mentre 
esso contro ogni violenza insorge come 
insorgerà sempre e smaschererà i falsi 
profeti. Rievocò. le tradizioni gloriose 
della nostra Italia e si rivolse ai fratelli 
fascisti dicendo che essi sapranno man- 
tener puro questo gagliardetto e DIGA 
derlo sempre. 

Risuonarono vivissimi, gli applausi. 

Quindi la madrina signora Marinella 
Sestini consegnò la fiamma all’alfiere 


quale fu sempre animato. La madrina, 
che assistette il martire nelle ultime ore, 
disse della fortezza d'animo e della no- 
biltà dei sentimenti di Lui, incitò i fa- 
scisti ad imitarne l’esempio ed a difen- 
dere la fiamma, simbolo della più pura 
idealità di Patria. 

Fu applaudita ripetutamente, mentre 
la signorina Florio la baciò e le offrì 
un bel mazzo di fiori. 

Parlò pure applaudito il dott. Massai 
che disse delle glorie e delle vittorie 
del fascismo per l’idea grande di Patria; 
e dei sacrifici che i fascisti hanno fatto 
e faranno sempre per puro spirito di 
amor patrio. : 

Infine sorse a parlare il prof. Canovai, 
oratore ufficiale della cerimonia, che 
parlò del fascismo liberatore, disse dei 
risultati già conseguiti in pochi mesi di 
governo fascista, mise a confronto il re- 
gime russo-comunista, che significa mi- 
seria, fame e ritorno alla barbarie, col 
regime del fascismo che è ordine e di- 
sciplina, che è il riconoscimento degli 
interessi di ciascuno con gli interessi 
generali della Patria. I cardini del fa- 
scismo — egli disse — sono quelli stessi 
sui quali la civiltà ha compiuto il suo 
meraviglioso cammino : rispetto alla Re- 
ligione, amore di Patria, attaccamento 
alla famiglia. Spiegò il concetto della 
rivoluzione fascista che non fu rivolu- 
zione sovvertitrice, ma rivoluzione in= 
stauratrice di quei principî che i nefasti 
demagoghi avevano abbandonati, Per la 


religione — egli proseguì — pochi mesi. 


di fascismo hanno fatto assai più che 
molti anni di invadenza popolare, e 
questo perchè i popolari avevano con- 


fuso il sacro concetto di religione con , 


quello di bassa politica intrigante. A 
riguardo della disciplina rievocò i tempi 
in cui comandava solo chi più gridasse, 
mentre ora tutto procede con ordine, 


della Sola d’azione rievocando la 


menti di Lui, lo spirito di di acrilici ia 
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mentre ora l’Italia nostra ha ritrovato 
la via della sua antica civiltà. 

Parlò in ultimo dell’imperialismo ro- 
mano. civilizzatore, dell’imperialismo re- 
ligioso della Chiesa cattolica ed auspicò 
al prossimo imperialismo italico, non 
basato sulla prepotenza, ma sulla pace 
e sulla concordia dei cittadini, sui do- 
veri volontariamente accettati, sui diritti 
salvaguardati a ciascuno per l'interesse 
generale. Inneggiò infine al duce Mus- 
solini che oggi impersona la nuova co- 
scienza italica. 

Il pubblico, attentissimo, mostrò di 
comprendere l’alto significato delle pa- 
role, e vivamente e ripetutamente ap- 
plaudì il forte oratore che pronunziò il 
suo discorso con voce scolpita e vibrante. 

La musica eseguì gli innî della Patria 
tra la generale esultanza. 

Così ebbe.termine la bella cerimonia. 


Da Castelnuovo 


Costituzione: della Sezione del. Fascio 


Sabato scorso il prof, T. O. Canovai 
Segretario dell’ Unione Intermandamen- 
tale Fascista, il Rag. Diego Sanesi vice 
Segretario il Sig, Benelli organizzatore 
del Fascio in questa zona, si recarono 
in questo Paese per costituirvi la Se- 
zione, 

Alla presenza di una trentina di fa- 
scisti e di parecchi simpatizzanti. il 
Rag, Sanesi parlò — applaudito — dei 

| doveri del buon fascista intrattenendosi 


soprattutto sulla necessità della disci- 


hd ui 


del mese di Febbraio che ha richiamato 
all'Università Popolare, seralmente, una 
folla straordinaria di pubblico e che ha 
dimostrato ancora una volta, se ce ne 
fosse stato bisogno, l'abilità e la perizia 
ormai note del Direttore Didattico Comm. 
Prof. Amerigo Bresci nella organizza- 
— zione deî programmi di lezioni e con- 
ferenze, e l'attività zelante di tutto il 
Consiglio Direttivo, lunedì sera 26 ebbe 
luogo nella sala teatro della « Guido 
Monaco » (g.c.) affollatissima la 2.a le- 
zione del Prof. Bonaventura sul Seicento 


musicale in Toscana e le origini del 
melodramma. 


Il Prof. Bonaventura fu ef icacissimo 
come sempre e fu salutato da calorosi 
applausi e da manifestazioni di simpatia. 

Alla lezione fece seguito un-interessante 
programma di saggi. 

Mides Berretti esegui col violino im- 
peccabilmente e con molto buon gusto 
un'aria del Tenaglia‘e ‘la Gavotta del 
Lulli. 

Il Tenore Scali di Firenze esegui e- 
gregiamente il Sonetto {del. Petrarca. e 
un'aria della Euridice del Peri, poi 
un’arieita della Caccini, un'aria. del- 
l’Orontea del Costi, il rispetto nella 
Tancia del Melani. 

La Scuola d'archi diretta dal Prof. 
Giulio Borselli eseguì con molta pre- 

' cisione con affiatamento e con vivo senso 
di colore il preludio del Rolando e, il 
Minuetto del Lulli. 

E.... dulcis in fondo Za distinta Signora 


Prof. Ida Morandi affermatasi subito 


accompagnatrice perfetta nell’Aria del 
Tenaglia e colla Gavotta del Lulli, si 
rivelò pianista di eccezionale valore nella 
Sonata collo scherzo del Cucù di Ber- 
nardo Pasquini. Tocco perfetto, tecnica 
impeccabile, sobrietà efficace di colore; 
queste le doti della Sig.ra Morandi a 


* Ore 9 Torneo Boys 
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| 0A chiusura del bellissimo programma 


plina; quindi il Prof. Canovai pronun- 
ziò uy breve. vibrante discorso. illu- 
strando i cardini dell’azione fascista, 
brillantemente dimostrando i vantaggi 
già assicurati all’Italia dal breve pe- 
riodo di energico governo ‘di Benito 
Mussolini, rassicurò questa popolazione 
di cui è noto il sentimento religioso, 
sull’atteggiamento del fascismo di fronte 
alla religione, atteggiamento di rispetto 
e. difesa di quelle. idee religiose che 
sono principalissimo fondamento del ci- 


vile ordinato progresso e non possono 


contrastare cou gl’interessi d’Italia, se 
non quando se ne faeciano banditori i 
demagoghi del partito popolare i quali 
fino a non molto tempo fa scambiarono 
a bella posta la religione con la più 
bassa. politica sovvèestitrice, 

Il Prof, Canovai fu molto festeggiato 
dagli intervevnti, 


Si procedette alla nomina del Con- 


‘ siglio Direttivo provvisorio che risultò 


così costituito: Cioni Giovanni, Lenzi 
Rotireo, Ginsti Giustino, Bardazzi Sa- 
vino, Benelli Fioravante (segretario po- 
litico). 

A. dimostrazione della spontaneità e 
dell'entusiasmo con cui questa popola- 

' è 
zione ha aderito alla costituzione uffi- 
cisle della sezione fascista, riportiamo 
la poesia di un popolano: Enea Palan- 
dri, caratter®Stica per i sentimenti che 
la ispirano e per la spontanea ingenuità: 
Giovani dilettissimi 

che oggi vi associate 

AI bel partito patrie 

E a quel vi consacrate. 


7, 


riudirla presto: * Ki 


Una serata magnifica, che speriamo, 


non sarà l'ultima. : 


| Ci comunicano il Programma delle lezioni 
e conferenze pel mese di Marzo 1923, 


Venerdì 2 — Aldo Gallori (della R. S8onola 
Professionale di Prato) - I soffioni boraciferi 
di Larderello (con proiezioni), 4 

Lunedi 5 — Prof. Diego Garoglio - Torquato 
Tàsso - Sesta lezione del corso di lettura 
italiana, 

Sabato 10 — Rag. Carlo Morganti - Il pen- 
siero religioso di Giuseppe Mazzini (con pro- 
iezioni) (nell’anniversario della morte). 

Lunedì 12 — Profsa Arduina Giachi — 
Enrico Ibsen, 

Venerdì 16 — Cav. @resto Poggiolini - Il 
risveglio del mondo dei ciechi italiani (con 
illustrazione, cinematografiea). 

Lunedì 19 — Prof. Domenico Bulferetti - 
Leonardo da Vinci (con proiezioni). 

Venerdì ‘28 — Prof. Gualtiero Guatteri - 
Antonio Canova (com proiezioni), 

Lunedì 26 -- Comm* Amerigo Bresci - La 
Poesia di Giovanni Pascoli e i Poemi italici 
(con proiezioni). È 

Venerdì 30 — Prof. T., C. Canovai - @io- 
vanni Pascoli: Le Canzoni di Re Enzo. 

In giorno da destinarsi: 2'a Cinematografia: 
La vita negli abissi del mare preceduta da 
illustrazioni del ol.mo «Prof. Giovanni Toldo, 


SEZIONE DELLA BRIGLIA © 


Prof. Gualtiero — Il Brasile (con proiezioni), 

Sig. Albertè — Londa ehe parla (con pro- 
iezioni). ‘ i A 

Comm. Amerigo Bresci — La casa, la chiesa, 
il sepolcro nella storia dell'umanità e del- 
l’arte — Terza lezione: Il Rinascimento (con 
proiezioni). 


SEZIONE DI VAIANO 


Prof. Diego Garoglio — I vantaggi della 
culimra popolare: î 

Comm, Amerigo Bresci — Raffaello e lo ane 
Madonne (con proiezioni). 

Prof. Gualtiero Guatteri — Nella terra dei 
Faraoni (con proiezioni). 


Concerti di violino 


Sappiamo che questa primavera il 
nostro concittadino violinista Prof. Ales- 
sandro Niccoli (di cui già parlammo 


estesamente su queste» stesse. colonne). 


sarà molto probabilmente..tra noi. dal- 
l’Inghilterra, (Guerutey) dove attualmente 
si trova, e si tratterrà presso la propria 
famiglia per circa un mese volendo con- 
cedersi un breve riposo nella sua Patria. 

Darà alcuni concerti-dei quali i primi 
dedicherà alla sua città natale ed ha 
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L'AVVENIRE DI PRATO 


Siate colonne, stabili © 
Basate in tal maniera | 
Attissimi & sorreggere 
L’Italica bandiera, 


La vostra union perseveri 
In falange fraterna 
che innegginò anche i posteri 
A vostra fuma eterna, 

E sempre si ricordino 
che il partito fuscista 
Trasse dal grano amabile 
Ogni sementa trista, 

Viva il partito solido 
L’opera Mussolina 
Viva la nostra Patria 
Il Re e la Regina. 


Da Vaiano 


Oggi avrà luogo la cerimonia inau- 
gurale della fiamma della Sezione avan- 
guardista « G, Berta » & cura della lo- 
cale Sezione del P. N. F, 7 

Programma : Ore 10 - Messa in suf- 
fragio e benedizione della fiamma. 

Ore 15 - Ricevimento delle associa- 
zioni. NERI: 

Ore 16 - Inauguraz, della fiamma, 

Ore 17 - Corteo, ©’ "È 

Oratori ufficiali : Ten. avv, seg. reg. 
dell’ A, G. F. Ettore Casadei — Comm, 
avv. Saverio Fera — Prof. T: C. Ca- 
novai, 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA: 
Profumerie. 
igieniche — 

| Prodotti 
nazionali 


Lisa \ 
\ 
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Alcuni amici sì oc 
concessione di un locale 
Il concerto sarà degno del grande ese- 
cutore così apprezzato anche ‘all’estero, 


Siamo certi che non solo gli amatori , 


della musica, ma la cittadinanza intera, 
interverrà a rendere doveroso omaggio 
all’artista concittadino. 

Daremo in seguito più concrete no- 
tizie. | Tri: 
OFFERTE 
Pro Asilo Infantile Charitas 


Impiegati e operai del Fabbricone 
L. 388,85 — Impiegati e operai fab- 
brica Targetti Li 156 — Impiegati e 
operai ditta Romei 9 — Impiegati 
e operai ditta Lucchesi L. 138 — Im- 
piegati e operai ditta Dei 48,45 — Im- 
piegati e operai ditta Borsini L, 50 — 
Impiegati e operai ditta Mazzini L. 73,15 
— Impiegati e operai ditta Belli. L. 95 
— Impiegati e operai ditta Lenzi L. 50 
— Egisto Lenzi L. 50 — Impiegati e 
operai ditta Cangioli L. 188,75 — Im- 
piegati e operai ditta Calamai Giovac- 
chino L.31 — Imb operai ditta 
Valaperti Giuseppe L. 280,50 — So- 
cietà Anonima Innocenti  Mangili L. 20 
— Ditta Severino Giovanelli L. 16 — 
Impiegati e operai ditta Bardazzi L. 23 
— Ditta Antonio Bardazzi L. 20 — Im- 
piegati e operai ditta Forti L. 351,20 — 
Impiegati e operai ditta. Giovanelli Sa- 
vino L. 26 — Im e operai ditta 
Puggelli L. 69 — Ditta Puggelli L. 50 
— Impiegati e operai ditta Franchi Bru- 
netto L. 52 — Impi ‘e operai ditta 
Fratelli Querci L. 620 — Romeo Canovai 
in memoria di suo padre L. 100 — Cav. 
Giulio Berti L. 50 — Francesco Cat 
fratello L. 50 — Una cara bambina del- 


Asilo pagante L. 50 — Rag. Giocondo, 
Papi L. 25 — Olga Bini L. 0-9 


elo e Genovina Sanesi L, 56 —Pi 


accenti L. 10 — Pfof: Sebastiano e. 


Eugenia Lazzerini L. 200 — Ubaldo 
Breschi L. 50 — Margherita Breschi 
L. 50— A. Cocchi L. 10 — Laura Palli 
L. 2 — Isolina Orlandi L. 10 — Tom- 
maso Guarducci »L. 40 — N. Niccoli 
L. 5 — Assunta ved, Favi L. 5 — Fa- 
miglia Bellocci L. 2-— Umiltà Spagnesi 


Unione Sportiva Fioren 


* Ae 


L. 10 — Famiglia Bruschi:L. 5 — Na- 
talina Chiostri L. 5 — Tirreno Giachetti 
L..2 — Famiglia Guasti L. 8 — Gio- 
vannelli Mario L. 6 —. Sorelle Santini 
L. 3 — N. N. L. 1 -- Giorgetti Diego 
L. 5 — Alimo Calamai L. 5 — Cam- 
paini L. 10 — Ermanno e Giovacchino 
Pecci L. 5 — Galli Gino L. 5 Rag. 
Ceccatelli L. 20 — Puggelli Niobe L, 5 
Vannini Serafino L. 2 — Olimpia Papi 
L. 10 —— Cesare e Vittorio Fontani L. 10 
— Ofelia Massai L. 5 — Zorama To- 
fani L. 50 — Maria Botto L, 5 — Ste- 
fano Nesti L. 2 — Marianna Primi L. 5 
— Guendalina Primi L..5 — Baroni 
L. 5 — Zipoli Raffaello L..5 — Anna 
Maria Baroni L. 2 — Severino Gio- 
vanelli LL 5 — Giulio Giovanelli L. 2 
— Gino Massai L. 1 — Stefano Mascii 
L. 2 — Giulia Giacomelli L. } — Ester 
Logli L. 1 — Margherita Papi L, 1 — 
Natale Fioravanti L. 2 — Dante Biga- 
gli L. 1 — Puggelli Ofelia L. 1 — Pug- 
gelli Cesarina L. 1 +— Puggelli Lina 
L. I — Puggelli Nella L. 2 — Erina 


Vannucchi L..3 — Gina Mannelli L. 2. * 


— Buccianti Lavinia L. 2 — Corsini 
Tosca L. 2 — Piccardi Amelia L. 5-— 
Sorelle Pini L. 10 — Gori Alamanno 
L. 9 — Banchini L. 20 — Giacomina 
Mori L. 15. 


Il Comitato ringrazia sentitamente tutti 
i generosi oblatori. 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
* GIÙ BRESCI & MORANO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci sus 


Prezzi di eecezionale concerrenza 


Ad ogni acquirente verrà ufferto un 
elegante dono, ? ; 

Per sclriarimenti e informazioni ri- 
volgersi in. PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasso di lana e di vegetale - 
Salotti «da'* ricevimento, anticamere; 
mobili per uftici ecc, ece, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da lette econemiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima nevità. 
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ILMIGL'ORF ZU ra 
PAOLI FIGI 

DICAFFE BROLNFR 
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PIT io sia rime 


Il FAGO si trova in vendita per l’inprosso 
IPRIBATO presso. GALEOTTI DONATELLO 
pr il R. Teatro Metastasio e per il detta- 
glio anche alla Rivendita di Tabacchi GINO 
FAVINEF presso la Cassa di Risparmio. 
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ll RISTORATORE DEI BS 
CAPELLI FATTORI ridona in 7 
modo ajnmirabile ai capelli 
$ ‘bianchi 11 loro colore nero, ca- 

atano,nonènocivo, non macchia 
ed ha profumo gradevole, 

Bottiglie L. 4,40 più L. 2,70 
se per posta - 4 nafiiglie 123,2 .f 
franche di porto dal chimici: 

Q. FATTORI d C. tI 
MILANO -Via Molino della Armi, 10 (Agi 


PASTICCERIA. E CONFETTENIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via @. Mazzoni - Buec: Via @uiszelmi 


Grande assortimento 
di Dolei e Gateaur 
Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 


Pmericano 
ABUGUSTIN 


YOLETE:LA SALU 


MMI 


TE 2 


Pete AAT 


TUENTE DSL SANGUE 
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e (SORGENTE ANGELICA) è 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 
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RESPIRITO $i 


INEODORE HOURE 


VERVIERS (Belgio) 


CINGHIE per MOTORI 


CINGHIE pet. LENIX 
“CINGHIE ‘per SELFACTOR 
CINGHIE per. VOLANTI 
CACCIATACCHETTI 
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Bordino Banvenuti fece da bravo sol- 
dato tutto intero il proprio dovere in 
trincea; restò ferito due volte ed ebbe 
la medaglia al valore, 

Le ferite non deturparono nè muti- 
larono il nostro eroe, che se ne tornè 
a casa in braccio ai suoi, bello, e baldo 
di gioventà, 

Bordino si era sempre comportato 
bene nell’esercito ; rispettoso coi supe- 
riori, modesto, cortese e gioviale coi 
compagni d’arme, godeva le generali 
simpatie: gli volevano un bene del- 
l’anima. Bordino qua, Bordino là, Bvr- 
dino su, Bordino giù, era l’idolo dei 
superiori e dei camerati, desiderato e 
ricercato da tutti, Li 

A casa, di ritorno dall’immane guerra; 
depo che si ebbe concessi alcuni giorui 
di svago che dedicò alla fidanzata, agli 
amici ed ai parenti, si pose assidua- 
mente al sue lavoro di falegname nella 
vecchia botteghina, riprendendo fisso 
possesso della modesta abitazione, riu- 
nendosi ai cari genitori, 

La Lena, povera vecchia, gli era 
madre affettuosa; ed il babbo anche; se 
non che il vecchio Gaetano un po’ de- 
dito alla bettola spostava l’economico 
e misero bilancio domestico, frutto dei 
meschini proventi di merciaio ambu- 
lante, mestiere che esercitava da tempo, 
in eonseguenza di una caduta causata 
da un bicehiere di vino in più trincato, 
e che gli rese inabile il braccio sini- 
stro all’antico suo mestiere di fabbro. 
Del resto Gano, così chiamavano il padre 
di Bordino in diminuitivo di Gaetano, 
non era uomo cattivo, un po’ testardo 
ed anche ottuso, non capiva di restare 


sotto il focolare famigliare, e randagio 


se ne passava le giornate di borgata 
in borgata, speculando gli spiceioli og- 
getti di merceria e chincaglieria che 
vendeva con magro provento e molto 
disagio. Ma ormai quella era la sua 
vita gradita e niente poteva di, cam- 


“biare, 


Quando tornò Bordino, Gano hon era 


“dn paese, per cui non potè abbracciare © le PUALDAFARIENA del governo. corrispo= 
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nome è fondazione delle vostre associazioni. 


E’ vostro dovere fare ! vostri acquisti 


di generi alimentari 


agli spacci di Via Firenzuola e Piazza M ercatale, 


di Stoffe 


DIO, PATRIA, FAMIGLIA - 


il reduce figlio, che dopo due giorni dal 
suo arrivo, Bisogna dire il vero che in 
fondo voleva un gran bene a Bordino; 
ma a modo suo, senza baci, senza com- 
plimenti soverchi, senza daddoli e con 
qualche scapaccione. 

La ventura settimana, dopo lo spasso 
dei primi giorni, Bordino riprese il con- 
sueto lavoro di falegname ed incominciò 
a fabbricare dei piccoli mobili compran- 
do legname con certi suoi non ingenti 
risparmi di antiguerra, Bordino più che 
ottimo falegname si poteva dire abile 
stipettaio. 

Egli trovò ben presto, per occasioni 
matrimoniali, acquirenti per i suoi la- 
vori e così pensò col frytto del suo la- 
voro all’affezionata e simpatica sua Lu- 
cia, la donna del suo enore, per la 
desiderata unione. Tranquilli e. calmi 
scorsero così due mesi dal suo ritorno 
dal mondiale eccidio, 


Tanta calma per niente interrotta 


nella vita di Bordino e famiglia, venne 
bruscamente a troncarsi per la consegna 
di una lettera raccomandata che il po- 
stino recapitò al suo indirizzo. La let- 
tera proveniva dal Brasile che portava 
l’intestazione del Municipio, di Rio de 
Janeiro, 

Il contenuto della missiva gli parve 
così strano e straordinario ehe Bordino 
pensò di far prendere visione della let- 
tera stessa al suo buon parroco per 
chiarimento dello seritto, 

Don Paolo, l’ottimo parroco, lesse a 
spiegò al fortunato Bordino la sostanza 
della lettera nella quale Esso era no- 
minato quale erede di un milione la- 
sciatogli da una vecchia zia di lato ma- 
terno, emigrata in America venti anni 
addietro insieme ad una numerosa co- 
lonia di agricoltori, partiti per quei pa- 
raggi onde fertilizzarne i vastissimi e 
produttivi terreni,.rimasti ‘incolti di la- 
vorazione e coltivazione per deficenza 
uP ‘braccia. Rat 


‘Caso non frequente gli ingaggiatori e 


td questi coloni ‘erano gente onesta e 


Combattenti! 


che la Cooperativa che porta 


nel corso accanto al. Lavarini 


squisito dei liquori. 


dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


FERRO CHINA GUASTI 


il migliore: dei 
tonici, il più 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell'interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
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Novita di 
Igino Cecchi 


sero con l’esito vantaggioso, per cui il 
sudore di codesti lavoratori della terra 
venne largamente compensato, 

In non breve corso di anni questi 
nostri connazionali emigrati allo scopo 
di trovare fortuna al di là dei mari no- 
stri, videro coronata la sua ardita ed 
efficace opera da splendidi resultati fi- 
nanziari, 
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Erano fra questi emigranti dei pa- 
renti ignorati da Bordino e che la let- 
tera, annunziava quale ultima rimasta 
supestite di questi e la zia Carola Bli- 
nata la quale prima di lasciare questa 
valle così detta di lacrime, si ricordò 
di avere lasciata una sorella’ con un 
piccolo figlio in Italia, e lasciò a que- 
st’ultimo, ossia al nostro bravo Bordino, 
tutto il suo patrimonio ehe raggiun- 
geva un milione in cifra nostra. 

In verità i primi giorni nella fami- 
glia di Bordino e nel piccolo paese per 
tale strabiliante notizia, fervè tale agi- 
tazione che sembrava avessero i quieti 
paesani e più di tutti }a famiglia Bor- 
dino, data di volta al cervello, ma poi 
gli spiriti si calmarono e la vita tornò 
consueta tranquillità. % 

Restò il pensiero, in Bordino Ben- 
venuti, assillante e costante del come 
avrebbe impiegate e disposto di sì in- 
gente capitale. + 

Meditò sulla sua nuova posizione 
economico-finanziaria e sociale affastel= 
lando nel suo cervello le più Btrava= 
ganti congetture, 

In tanto divagare d’ idee. e progetti 
strambi e sensati, sorge in ‘Bordino una 
idea luminosa, O meglio” a Lui non 
venne alcuna, idea propria, ‘nò tampoco 
luminosa, ma pensò di andare a tro- 
varla nella mente equilibrata e lucida 
di Don Paolo, 

In un modesto salottino che serviva 
al parroco di serittoio, di 1 

e di sala da pranzo B 
proprio pensiero, e dor 
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gioso raccoglimento e quindi si espresse 
con profondo e commosso accento di 
sincerità con queste sebrie parole : 

Bordino! Tu sei stato e sei sempre 
un’obbediente e buon figliolo, un ottimo 
lavoratore, ed anche non cattivo ceri- 
stianuccio, Hai fatto tutto il tuo dovere 
verso la Patria e verso Dio, hai salute 
esuberante e giovinezza per ua promet- 
tente avvenire e sempre soddisfatto del 
tuo modesto e quieto vivere, non avresti 
mai sognato che dal cielo e dall’Ame- 
rica ti dovesse venire un cambiamento 
a vista così repentino da turbare la 
consueta tranquillità tua, per questa 
inaspettata e grossa eredità. 

Oggi tu sei un autentico milionario 
e domandi a me come puoi giovare al- 
l'umanità ed alla patria tua per que- 
sto tuo nuovo stato sociale.,... è vero 

Tu chiedi il consiglio al tuo vecchio 
sacerdote, povero in canna ma onesto 
e sincero, ed eccolo in tutto il suo va- 
lore, Si premiavano in passato ed anche 
oggi.gli inventori di perfezionamenti 
scientifici tecnici e pratici nel campo 
delle scienze, delle lettere, dell’economia 
sociale e.dell’industrie. Si sorreggevano 
e si sorreggono tutt'oggi gli ideatori 
di università commerciali e di istituti 
varii e si risolvono problemi atti a be- 
neficare la collettività e l'umanità sof: 
ferente, elevandone la civiltà con pro- 
gressivo benessere, 

I ricchi americani ci danno eloquente 
esempio. Impiegano e concedono parte 
dei loro immensi averi agli iniziatoriì 
di stabilimenti industriali, agli istituti 
scientifici, alle biblioteche, agli istituti 
di beneficenza, e conferiscono premi 
incoraggianti agli inventori e creatori, 
Il Nobel, a cui l'inventore della nìtro= 
glicerina Sebrero, dette modo di arric- 


chirsi enormemente. componendo con 
essa la dinamite, istituì premi annuali 


di lire 200.000 ciascuno da conferirsi 
ad eminenti scienziati, Une l’ebbe il 
Carducci poeta, nuo il ‘ Gorgi medico, 
ed nno il noto apostolo della pace che 
si chiama Ernesto Moneta, Tanti altri 
esempi vi sarebbero da citare onde con- 
vincere i privilegiati della fortuna, che 
quanto operano in prò della collettività. 


vm di motti pmi , 


Uîficio Pratese Spedizioni 


Nel caso tuo elargirei senza titubanza 
veruna il superfluo dell’ingente enpitale 
di cui sei divenuto il possessore, ero- 
gandone la metà a vantaggio di istitutì 
di beneficienza cittadina, per la vec- 
chiaia ed invalidità indigente, pet l’in- 
fanzia abbandonata, ed in rilevante 
cifra per i tuoi compagni di guerra, 
che meno fortunati di te vi hanno in 
quella lasciato brani del suo corpo, 
colla prospettiva in molti di un triste 
e miserando avvenire, 

L'altra metà in Lire 500.000 conser- 
vala per te, per la tua famiglia, per 
ingrandiie il tao commercio, perchè alla 
tua volta potrai creare un importante 
stabilimento dando lavoro a buon nu- 
mero di operai, mantenendoti così attivo 
sano di corpo e di mente, sarai. felice 
e soddisfatto dell’opera tua, conscio di 
avere ottemperato al principio sociale 
della solidarietà umana, ed a quello 
sacrosanto del coneetto supremo che 
comprende Dio Patria Famiglia, 

Così terminò .il suo dire ispirato 
l’ottimo Don Paolo. I segni evidenti 
della più viva commozione si vedevano 
impressi sul viso del buon Bordino, il 
quale abbracciando e baciando il suo 
illuminato consigliere, gli esternò il 
proprio completo assentimento aggiun- 
gendo di essere felice e di potere per 
questa inaspettata sua fortuna aiutare 
così la sua patria, elargendo la metà 
a pro della gente italiana che ha sof- 
ferto, che soffre.,.. 

Iginio Cecchi 
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